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Centro Funzionale Piemonte
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Premessa

La Regione Piemonte adotta il Sistema di Allertamento regionale con il presente 
disciplinare, ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27/02/2004 recante “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale d
sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio geo-idrologico e idraulico 
ai fini di protezione civile” e s.m.i., unitamente alle indicazioni operative del 
Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016 che illustrano 
Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento 

nazionale per il rischio meteo geo-idrologico e idraulico e della risposta del sistema 
di protezione civile".



Premessa

Il disciplinare descrive gli indirizzi e stabilisce le proceduree le modalità
allertamento del sistema regionale di protezione civile ai diversi livelli di governo del 
territorio, aggiornando quanto previsto dalle D.G.R. 37 - 15176 del 23/03/2005 e 
D.G.R. 46-6578 del 30/07/2007, in relazione al mutato quadro normativo e 
istituzionale di responsabilità, sulla base delle modificazioni apportate alla legge n. 
225 del 1992 e alla legge n. 100 del 12 luglio 2012, dal D. Lgs n.1 del 2 gennaio 2018 
recante il “Codice della protezione civile”.



Bollettino/i di allerta (fino ad oggi...)

Emissione: giornaliera 
entro le ore 13
Validita’: +36 ore
Disseminazione: web, 
WCM. CAP-XML



BOLLETTINO DI ALLERTA IN FORMATO CAP

• Obiettivo: garantire efficacia e rapidità
dell’informazione sulle condizioni di rischio 
meteoidrologico alle autorità competenti ed alla 
popolazione.

• Il formato CAP è un linguaggio XML ideato e 
strutturato in maniera tale da poter essere 
condiviso istantaneamente ed in maniera 
automatica .

• Compatibile con i moderni sistemi di 
emergenza

• Realizzato e testato nell’ambito del progetto 
europeo I-REACT

• http://www.arpa.piemonte.it/export/xmlcap/allerta.xml

Il codice della Protezione Civile, Torino, 5 aprile 2018



Premessa

Il provvedimento normativo riafferma la necessità che “ ogni regione provvede a 
determinare le procedure e le modalità di allertamento del proprio sistema di protezione 
civile ai diversi livelli di competenza territoriale ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, e del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401” ed attribuisce ai Centri Funzionali di ciascuna 
Regione le funzioni tecnico-scientifiche di previsione e allerta meteo, di valutazione 
delle conseguenti criticità idrogeologiche ed idrauliche e di presidio, dal momento 
dell’allerta fino al completo esaurimento dell’eventuale evento geo-idrologico. In 
particolare il Codice della protezione civile (art.17) affida alle Regioni e Province 
autonome, attraverso anche il contributo dei Centri Funzionali decentrati e dei Centri di 
Competenza, la gestione dei sistemi di allerta.



Novita ’

Le principali novità introdotte dal nuovo disciplinare sono le seguenti:

adozione della tabella degli scenari di rischio meteo idrologico e idraulico di riferimento 
nazionale; 
La distinzione tra il Bollettino di Allerta, basato sugli scenari di rischio attesi e sugli effetti e danni, e 

il Bollettino di Vigilanza Meteorologica; 
introduzione del rischio valanghivo nel Bollettino di Allerta; 

La definizione di un Bollettino di Monitoraggio e Sorveglianza; 
La definizione delle Fasi Operative e l’ indicazione delle relative azioni di protezione civile da 

adottare in corso di evento o suo preannuncio, dalle diverse autorità di protezione civile afferenti al 
Sistema Regionale alle diverse scale territoriali;
Il modello di dichiarazione della Fase Operativa adottata a livello regionale, nel corso di un evento o 

suo preannuncio.



omogeneizzazione
(linguaggio, scenari di evento, colori, coerenza di azioni, comunicazione pubblica…)

definizione di riferimenti univoci per criticità/allerta/scenari di rischio e rendere più efficiente e chiara la 
comunicazione di sistema

autonomia: fasi di attivazione del sistema di PC non vincolanti e adattabili alla situazione
rinnovo e rafforzamento del principio di sussidiarietà verticale e maggior chiarezza dei profili di 

responsabilità

Principio ispiratore

Opportunità

Indirizzi operativi  - DPCN – 02/2016


Indicazioni per l’omogeneizzazione del sistema di allertamento nazionale: livelli di criticità e di allerta e 
relativi scenari d’evento

Indicazioni per l’omogeneizzazione della risposta del sistema di protezione civile: attivazione delle Fasi 
operative



Bollettino di criticità nazionale

Dal 2/1/2014 quotidianamente, sul sito 
DPC,  sono pubblici e disponibili 
anche per il cittadino mappa codici 
colore previsti sull’intero territorio per 
giorno in corso e domani

www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allertamento_meteo_idro.wp

Bollettino di allerta 

nazionale



Tabella delle allerte e delle criticità meteo-idrogeologiche e idrauliche

scenari di riferimento: “scenari di evento” ed “effetti e danni” (no forzante/fenomeno)
scenari predefiniti individuati a livello nazionale, progressivi, integrabili
al codice colore verde “nessuna allerta” non sono esclusi eventi ed effetti e danni
introduzione di effetti e danni specifici dovuti a fenomeni temporaleschi (incertezza)
predicibilità associata alla sola criticità idraulica
estensione e numerosità degli eventi crescente

Nessuna allerta

Allerta gialla Criticità ordinaria idrogeologica Idrogeologica per temporali idraulica

Allerta arancione Criticità moderata idrogeologica Idrogeologica per temporali idraulica

Allerta rossa Criticità elevata idrogeologica idraulica

1
ORDINARIA

2
MODERATA

3
ELEVATA

Livelli
CRITICITA’

VERDEVERDE GIALLOGIALLO ARANCIONEARANCIONE ROSSOROSSO

Livelli di ALLERTA



Scenari associati ai livelli di allerta 
meteoidro 

VERDE nessuna criticità

Colore 

Scenario di evento

Effetti e danni



idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

GIALLA

ALLERTA

Scenario di evento



idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

GIALLA

+

ALLERTA

Effetti e danni



ARANCIONE idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

ALLERTA

Scenario di evento



ALLERTA

ARANCIONE idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

Effetti e danni



ALLERTA

ROSSA
idraulicaidrogeologica

Effetti e danni

Scenario di evento



Scenari associati ai livelli di allerta neve 
Per effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli nivometrici critici (previsti o monitorati) sui settori montuosi,

collinari e di pianura interessati da insediamenti e viabilità. 

Nessuna allerta

Allerta gialla Criticità ordinaria problemi di mobilità causata dai rallentamenti della  circolazione e dallo svolgimento delle operazioni di 
sgombero neve

Allerta arancione Criticità moderata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 me tri) e sui se ttori collinari e di pianura (al di sotto dei 700 
metri):
- Generalizzato rallentamento e possibile interruzio ne del traffico veicolare;
- Interruzione della fornitura di servizi (energia e lettrica, telefonia, ecc.);
- Isolamento di borgate e case sparse con conseguent e temporanea difficoltà di approvvigionamento;
- Possibile crollo di tettoie e coperture provvisori e.

Allerta rossa Criticità elevata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 me tri) e sui se ttori collinari e di pianura (al di sotto dei 700 
metri): 
- Interruzione del traffico veicolare anche sulla vi abilità urbana o di bassa quota;
- Generalizzata interruzione della fornitura di serv izi (energia elettrica, telefonia, ecc.);
- Isolamento di borgate e centri minori con consegue nte difficoltà prolungata di approvvigionamento;
-Possibile crollo delle coperture di edifici e capan noni
- rischi generalizzati per la pubblica incolumità



Live llo di allerta  S cena rio d’evento E ffet ti e  dann i 

V erde A ssenza  d i fen om en i sign ificativi  sul  
te rri to rio  an tropiz za to anche se  non  
s ono esclusi singo li even ti va langhi vi 

E ventua li e ffe tti local i 

G iallo  G li  eventi va langh ivi d i m ag nitudo  

m aggiore  (m ed ie e  g rand i valan ghe)  
s aranno p revalente mente loca lizza ti  
i n zon e non  an trop izza te, op pu re  

potranno  r igu arda re  quei tratti di  
viab ilità  o  infrastrutture con  e levata  
frequenza  d i accad im en to  e  gestib ili  

c on  opere di difesa. Potreb be ro  
esse re co mu nque  necessa rie  attività  
d i m on itoraggio  e  gestione c he  

esu lano da lla  gestio ne  o rd inaria. G li  
i nterven ti d i mitig azione del  risch io  
c onsiste ranno, pr incipa lme nte , in  

m isu re  d ’in te rd izione  o  di d istacco  
a rtificia le  d i va langhe 

In te rruzioni  d i viabi lità e  dann i 

pun tua li alle infrastru ttu re  esposte 
ad e ven ti va langhi vi fr equenti

Arancione G li  eventi va langh ivi d i m ag nitudo  

m aggiore  (m ed ie e  g rand i valan ghe)  
s aranno fen om en i in  g rado  
d ’in terag ire  con le  aree  an trop izza te . 

S ono  necessa rie  a ttività  di  
va lu tazione  a  live llo  local e del  
per ico lo an che  attraverso  a ttività di  

m on itorag gio delle commiss ion i locali  
va langhe . La  situ azione s arà  gestita  
c on  in terventi  mi rati di  m itigazione  

del  ri schio  (misu re  d ’in te rd izione , 
d istacco  a rtificia le  di vala ngh e)  e c on  
m isu re  pun tua li d i evacuazione  ne lle  

a re e p iù vu lnera b ili 

V IE D I C OM UNICA ZIO NE: 
possi bil e inte rruzione  d i strade, 
anche a  me dia o ba ssa qu ota , da 
par te di  singole  valan ghe, anche  
d i grandi dime nsioni, in  a ree 
per iodicamente esposte al r isch io, 
legate  a con testi par ti cola rm en te 
cr itici;  
-  CE NTRI A BITA TI: i nucle i a bi ta ti 
m on tan i n on sono generalm en t
esposti a  valanghe ; tuttavia 
singole  abitazion i iso la te o  settor i 
d i nucle i abi ta ti in  se tto ri 
par ticola rm en te cr itici pos sono 
r isul ta re  co invo lti da  fenom en i 
va langhivi .  
L ’evoluzione  d i ta li fen om en i p uò  
dete rmi na re l’iso lam en to d i a lcun i 
tra tti d i viabi lità de lle  va lli a lp ine 
p iù  in te rn e e l ’in te rruzio ne 
sporad ica  d i a lcun i servizi 
( te le com un icazion i, energia  
e le ttr ica, ecc.).  

Ros so G li  eventi va langh ivi d i m ag nitudo  
m aggiore  (m ed ie , grand i e  m olto  

g ra nd i vala ngh e)  sa ranno fenomeni  
in grado d ’in te ra gi re con le  aree  
antrop izzate  p rovocand o dan ni  da  

e levati a  m olto  elevati (i n a lcun i casi  
c atastro fici). S aranno  nece ssa rie  
a tti vità d i m on itorag gio  straordin ar ie  

e  rin forza te, ge sti one e  so ccorso. La  
s itua zione sa rà gestita  co n in terventi  
d iffusi  d i mitigazion e de l risch io  

(misu re  d’interdizione, d istacco  

-  V IE DI C OM UNICA ZIO NE: 
p robabi le in terruzione d i strade, 
anche a  bassa q uo ta, da  pa rte d i 
num erose  va lang he , anche  d i 
g rand i dime nsioni e  con  carattere  
d i ecceziona lità.  
-  CEN TRI AB ITAT I: m olti nucle i 
abi ta ti montani so no  
pote nzia lm en te  esposti a  
va langhe , anche  d i g rand i 
d im ension i e in aree  n on  
frequentem en te esposte  a 
va langhe ;  
L ’evoluzione  d i ta li fen om en i p uò  
dete rmi na re il totale isolam en to  d i 

Livelli di pericolo VS livelli di allerta

Scenari associati ai livelli di 
allerta valanghe

p erico lo   

1  D EB O LE  

 

2  M O DE R A T O  

 

3  M A R CA T O  

 

4  FO R T E 

 

5  M O LT O  F OR T E  

v er de   

 g ia ll o  

 a ra n cio    

 r osso  



Nuovo bollettino ALLERTA 
REGIONALE

Moderata

un unico bollettino che raggruppa il rischio idroge ologico, idr aulico e nivologico
adozione del termine “allerta” sempre associata ai colori 
associazione biunivoca tra i livelli di criticit à (ordinaria/elevata/moderata) e i colori dell’aller ta 

(giallo/arancione/rosso)
valutazione della criticit à = valutazione degli effetti per singola area di al lertamento

Livelli
CRITICITA’

Attuali

 VERDE

Livelli 
ALLERTA

Assente

Ordinaria

Elevata

idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporaliGIALLA

ARANCIONE

ROSSA

neve valanghe

idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

neve valanghe

idraulicaidrogeologica neve valanghe

nuovi

nessuna criticità

Allerta basata sui possibili             SCENARI ed  
EFFETTI sul territorio
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• Allerte specifiche per ogni giornata
• indicazione del livello di allerta massimo sull’are a

OGGI (12h)
(pomeriggio)

DOMANI (24h)
Emissione quotidiana valida 

per le successive 36 h
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Distinzione in base alle aree



Aree di allerta
e sub-aree per rischio Valanghe
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Carattere esclusivamente informativo
Allineato con quanto realizzato a livello nazionale 

(fenomeni significativi)
Possibilità di riferirsi ad una fenomenologia ampia
Scadenze temporali a più lungo termine
Forma iconografica tale da differenziarlo dalle previsioni 

meteorologiche
Diffusione web anche dinamica, uso della grafica e dei 

…

3 scadenze temporali (12h/+24h/+48h)
aree di vigilanza coincidenti con le aree di allertamento

Nuovo bollettino di 
VIGILANZA

METEOROLOGICA



Classi di pioggia armonizzate con quelle del bollettino di vigilanza meteo nazionale (DPC)
Fenomeni temporaleschi trattati secondo quanto stabilito nel GDL “temporali” della commissione tecnica di 

protezione civile stato-regioni
Mantenimento di due livelli di severità

Nuovo bollettino di VIGILANZA METEOROLOGICA

FENOMENI considerati



 Bollettino previsione delle piene

 Finalizzato alla gestione delle piene e dei deflussi e supporto del Centro Regionale di 
Coordinamento Tecnico Idraulico e dell’Unità di Comando e Controllo del Bacino del fiume Po di 
cui alla Direttiva P.C.M.  8/2/2013.

 Le valutazioni sono effettuate sulla base delle previsioni dei modelli idrologici ed idraulici 
disponibili presso il Centro Funzionale



 Emesso entro le ore 13 nei giorni feriali ed entro le ore 13 tutti i giorni  nel caso di allerta
arancione o rossa per rischio geo-idrologico ed idraulico 



Le tabelle di aggiornamento  Avvisi di superamento soglie
 Attraverso processi automatici, i superamenti 

delle soglie vengono notificati tramite sms o 
posta elettronica attraverso i contatti WCM

 Le notifiche sono inviate agli enti  
territoriali in base al proprio territorio di 
competenza

 Ogni contatto può essere associato ad 
un Comune, una provincia o all’intera 
Regione



Il Servizio WCM

La gestione del sistema di allertamento è
attualmente svolta tramite il servizio 
denominato “Web  Campaign Manager”
che consente al Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi della Regione 
Piemonte ed alle Province, di concerto con 
le Prefetture piemontesi, nonché al Centro 
Funzionale di Arpa Piemonte ed al Corpo 
Forestale dello Stato, l’operatività di una 
comunicazione integrale H24, anche 
attraverso il trasferimento dei messaggi 
vocali, fax ed e-mail  direttamente ai 
funzionari reperibili, alle sedi e/o agli Enti 
preposti 

Il codice della Protezione Civile, Torino, 5 aprile 2018



AVVISI AUTOMATICI DI SUPERAMENTO SOGLIE

A partire dai superamenti di soglie rilevati in 
tempo reale dai  sensori pluviometrici e/o 
idrometrici della rete meteo idrografica 
regionale, sono generati avvisi automatici, 
veicolati tramite WCM:
− IDRO nel caso di superamento di soglia 

idrometrica 
− PLUVIO nel caso di superamento di soglia 

da parte di precipitazione cumulata per 
durate di 1h, 3h, 6h, 12h, 24h

Il codice della Protezione Civile, Torino, 5 aprile 2018



AVVISI AUTOMATICI DI SUPERAMENTO SOGLIE

• La ripartizione territorio in aree 
d’influenza per pluviometri è stata 
eseguita tramite un buffer circolare 
attorno al sensore di 10 km e per 
intersezione sono stati individuati i 
Comuni afferenti.

• Alla mail viene allegata la tabella di 
sintesi dei livelli pluviometrici, così come 
pubblicata sul servizio istituzionale in 
RuparPiemonte 
(http://www.ruparpiemonte.it/meteo/ ) 

• La permanenza del sensore nel 
medesimo stato non determina l’invio di 
ulteriori notifiche. 



Avvisi di superamento soglie pluviometriche



AVVISI AUTOMATICI DI SUPERAMENTO SOGLIE

• Per ogni corso d'acqua piemontese 
strumentato, sono stati individuati i Comuni 
che intersecano le relative fasce fluviali e 
lacustri definite nel Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI). A ciascun corso 
d’acqua sono stati associati uno o più
idrometri con soglie definite (119 sensori). 

• Alla mail viene allegata la tabella di sintesi 
dei livelli idrometrici, così come pubblicata 
sul servizio istituzionale in RuparPiemonte 
(http://www.ruparpiemonte.it/meteo/ ) 

• La permanenza del sensore nel medesimo 
stato non determina l’invio di ulteriori 
notifiche.



Avvisi di superamento soglie idrometriche



AVVISI AUTOMATICI E -MAIL E SMS

Per entrambe i superamenti sono compilati 
messaggi e modificate le impostazioni del 
server WCM al fine di avviare una 
campagna di invio notifiche agli indirizzi di 
competenza. Il processo è completamente 
automatico. Gli eventi avviati del server 
WCM:
− invio mail di avviso
− invio SMS di avviso

Gli utenti destinatari degli avvisi sono stati 
definiti in base al territorio di competenza 
(comunale, provinciale o regionale). 

Il codice della Protezione Civile, Torino, 5 aprile 2018



 Bollettino di Monitoraggio e Sorveglianza 
 Monitoraggio



Operatività del Centro Funzionale

Il Centro Funzionale Regionale è operativo tutti i giorni dell’anno con rafforzamento del servizio in caso di 
allerta per rischio geo-idrologico e idraulico con le seguenti modalità: 
•

– Assenza di allerta e gialla 8:00-18:00 (h12)
– Allerta arancione 6:00-24:00 (h18)
– Allerta rossa 0:00-24:00 (h24)

•
Per gli altri fenomeni (neve, valanghe, temporali) l’operatività è 8:00-18:00 (h12)
•
Nei periodi in cui il Centro Funzionale non è presidiato è attivo un servizio di pronta disponibilità. 

La diffusione dei prodotti di monitoraggio è garantita con orario continuato tramite sezioni tematiche 
dedicate del “Sistema Piemonte” e del sito istituzionale di Arpa Piemonte. 





La rete 
meteoidrografica



 Sistema di monitoraggio e previsione



 Rete radar meteorologica



 Sistema di previsione delle piene



 Rupar Piemonte

www.ruparpiemonte.it/meteo/

Tutti i prodotti previsionali e di 
monitoraggio sono resi disponibili 
attraverso RUPAR Piemonte



Grazie!


